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Speranze e timori delle due squadre campane nel campionato che comincia 

Tanti guai per 
il « ciuccio » : 
ma gli irpini 
hanno un inizio 
terribile 
Quella di Ascoli, che doveva essere 

una trasferta agevole, rischia 
di diventare una prova impegnativa 
Sicuramente mancheranno Tesser e 

Speggiorin - Un'altra occasione 
per Capone - La Lazio arriva 

ad Avellino tirata a lucido 
L'inuio non è incoraggian

te e con tutto il rispetto per 
l'Ascoli il cdltudano non e" 
entra. 

Lacerato da polemiche in 
terne da parole .smozzicate 
da .scandalismo a miti 1 co-
.sii, da frustrazioni improvvi
se, da struggenti nostalgie 
il iNapoli si presenta ai nastri 
di partenza del campionato 
non già come uno scalpitarne 
purosangue ma, fedele al suo 
simbolo, come quel fin troppo 
bistrattato nobile e timoroso 
quadrupede dalle fatidiche 
•i Di) guaie e 'a coda fraceta >. 

Verificata la difficile se non 
impossibile convivenza tra po
ny e « ciuccio » (troppo lonta
ni ed opposti gli interessi) 
Vinicio nella circostanza im
provvisatori etologo ha fatto 
le sue doverose considerazio
ni ed ha tratto le coiiseguen-
ziali conclusioni. Ora non re
sta che verificarne la va
lidità. 

Quella che in tempi non re
moti apparve come una tra
sferta piuttosto agevole oggi 
alla luce degli ultimi avveni
menti appare difficile, impe
gnativa. proibitiva quasi. 

Il Napoli oggi pomeriggio 
ad Ascoli rischia grosso. Ri
sc Ina di parure con li piene 
sbagliato rischia di appesan
tire il clima di tensione in 
.stauratosi nei rapporti gioca
tori-tecnico da una settimana 
a questa parte. Da quando 
cioè due tocchi fatali di Pi-
ras e una prestazione scon-
iertante del Napoli portaro 
no alla luce sotterranee ten
sioni, oscuri malumori, segre 
te frustrazioni, sordi rancori. 
fragili come sempre appar
vero i nervi. 

L'isteria rischiò di travol 
gere uomini e squadra. Ora 
almeno apparentemente è 
tempo di tregua. Una tregua 
comunque che per consoli
darsi e trasformarsi in pace 
in breve tempo ha bisogno 
di risultati positivi immedia
ti. Una nuova crisi potrebbe 
anzitempo pregiudicare il ri
sultato di un'intera stagione. 
Calma e sangue freddo per
tanto ad Ascoli. 

Quasi sicuramente privo di 
Speggiorin e Tesser (senza 
contare l'assenza del nostal
gico Filippi) il Napoli per 
forza di cose sarà costretto 
con molte probabilità a scen 
dere in camjw rischiando una 
formazione inedita: Castellini 
Bruscolotti. Bellugi, Capora
le. Ferrano. Guidetti (Cele
stini). Damiani, Vinazzani, 
Capete. Improta. Agostinelli. 
L"n nuovo esperimento dun. 
que. 

Più di uno i motivi tecnici 
di intere^e. Tra questi da 
\ edere come la squadra se la 
caverà di Tronte al primo test 
veramente impegnativo in 
campo esterno, da verificare 
come Vinicio imposterà la 

. partita, da controllare se la 
•i zena » sarà applicata anche 
in difesa. Da segu're poi ecn 
occhio particolare la prova 
di Capone. Non più sacrifica 
to nel ruolo di spalla di Sa-
\oldi. sarà interessante vede
re come l'ala salernitana si 
muoverà in campo. Sgravato 
da inarati compiti Capone 
os.'gi pomeriggio avrà Tocca
cene di g.ocare una carta 
importantissima. 

Uomo gol o spalla? Compri 
mano o primo attore? Di Ca 
rx.ie in rea ita ancora -i co
nosce poco. Una risposta agii 
interrogativi può darla solo 
l'interessato. E oggi ne ha 
l'occasione, anche il banco di 
pro\a date le difficoltà in 
mascelle del confronto non è 
dei migliori. L*.Ascoli seppure 
eliminato dalla coppa Italia 
ha dimostrato di essere tra 
le squadre più in palla del 
momento. Attenzione dun
que: n« n è lì ca?o di dar 
\ita a facili illusioni. 

Infine un augurio d'obbli
go ma sincero al Napoli e a 
\ inicio: clic con i risultati 
;I Napoli ritrovi quel patri
monio di grinta di agonismo 
e di determinazione erte rese 
possibile il raggiungimento di 
lusinghieri traguardi nel pre
cedente tr.enn.o viniciano. A 
Vinicio l'augurio — supple
mentare — di non peraere 
troppo spes?o. 

Inizio. Milan. Torino. Il ca
lendario anche quest'anno 
non è stato prodigo nei con 
fronti rie'l'Avellino. Con '.a 
I.a/:o al Parten.o prende il 
via la difficile trilogia. 

Partita difficile, duri, m 
pe£nati\a contro una I-azio 
li-Uà a luc'-'o. battag\t<r.« e 
p.mpante. L'Avellino dovrà 

ben guardarsi dal commette 
le errori di presunzione. Mar
chesi allenatore saggio e mi 
.stirato del reato ha ancora 
ben vi\o nella memoria il 
bruciante 3 a 1 inflitto dalla 
truppa di Lovati ai suoi uomi
ni in occasione della seconda 
giornata di campionato scor
so (la partita si giocò al San 
Paolo perché il Partenio non 
era stato ancora ultimato). 

Sfumato l'arrivo di Capel
lo Marchesi riproporrà a 
Massa il ruolo di regista. L' 
ex-partenopeo a dire il vero 
si è comportato abbastanza 
bene nei precetlenti incontri 
e tutto lascia prevedere che 
anche oggi pomeriggio Tara 
in pieno il suo dovere. Rien
trerà Boscolo. Un ritorno im
portante soprattutto se il gio
catore potrà dimostrare di 
avere superato del tutto i fa
stidiosi postumi dell'infortunio 
di cui è stato vittima. 

Boscolo uno degli elementi 
cardine della squadra nello 
scorso campionato certamen
te potrà dare un valido con
tributo all'assetto del centro 
campo. Da verificare comun
que le possibilità di convi
venza di questo giocatore con 
Valente. Entrambi hanno ca 
ratteristiche simili per cui la 
manovra della squadra no 
trebbe « ingollarsi ». Ottimi 
propulsori. Valente e Boscolo 

Giocherà Claudio Pellegri
ni. Il neo acquisto se già in 
condizione potrebbe rivelarsi 
come l'uomo-chiave della par
tita. Auguri di buona perma 
nen/a Avellino! 

Marino Marquardt 

Vinicio e Marchesi presentano le partite di Napoli e Avellino 

Inedita la formazione 
che va in campo oggi 
Per fortuna il Napoli dispone di 14 «ti
tolari» - In campo Capone e Bellugi 

Sapete tutti in quali condi
zioni. fisiche e psicologiche. 
il Napoli si appresta a scen
dere sul terreno di Ascoli per 
dar vita alla prima di cam
pionato. Purtroppo la fortu
na in questo momento non è 
dalla nostra parte. Quasi si-
curatamente dovrò rinunciare 
a Speggiorin e a Tesser. 
vale a dire che dovrò fare 
a meno di due uomini fonda
mentali. l'uno per l'attacco. 
l'altro per la difesa. Capone 
e Bellugi. quali sostituti dei 
due infortunati, offrano am
pie garanzie. Tanto l'uno che 
l'altro già hanno dimostrato 
in precampionato il !oro in
dubbio valore. Loro, tra l'al
tro, avranno un motivo in 
più per far bene in quanto 
aspirano al posto fisso in pri
ma squadra. 

La partita non è delle più 
facili. Vi sono difficoltà di 
carattere psicologico e tecni
co. Siamo reduci da una brut
ta partita, quella col Caglia
ri, e dobbiamo perciò subito 
far dimenticare quel poco fe

lice ricordo. Naturalmente la 
impresa non è delle più fa
cili perché i nostri avversari 
sono abbastanza forti e lo 
hanno già dimostrato in pre
campionato. 

Ho parlato a lungo con i ra
gazzi nel corso della settima
na. Da loro pretendo impe
gno. concentrazione e deter
minazione. Non ci sono stati 
processi ma semplici chiari
menti. Spero che oggi le cose 
vadano per il verso giusto in
dipendentemente dal risulta
to. Conto molto sull'orgoglio 
dei giocatori, sulla loro vo
glia di far bene. ' 

Incontreremo anche difficol
tà di carattere ambientale. Il 
pubblico certamente darà un 
valido contributo all'Ascoli 
che. dal canto suo. farà di 
tutto per iniziare bene il cam
pionato. Una partita non fa
cile. dunque. Ma dalla quale 
— ripeto — pretendo il mas
simo impegno da parte di 
tutti. 

Luis Vinicio 

Incontro difficile 
quello con la Lazio 

Di ordine psicologico le difficoltà - Ri
sultati contrastanti nel precampionato 

Avellino-Lazio: partita molto 
delicata per noi. Le difficol
tà maggiori, a mio avviso, so
no per l'Avellino di ordine 
psicologico. In effetti affron
tiamo questa prima partita di 
campionato senza conoscere 
con esattezza qual è il nostro 
valore, la nostra forza, pur
troppo abbiamo avuto un pre
campionato interlocutorio. Le 
partite finora disputate ci 
hanno fornito indicazioni con
traddittorie. ora incoraggianti. 
ora decisamente disarmanti. 

Inutile dire, perciò, che con
tiamo soprattutto sull'apporto 
del pubblico. Dovrà essere il 
pubblico a farci superare i 
momenti difficili che potreb
bero manifestarsi. 

Sotto l'aspetto tecnico, aldilà 
di quelle che sono le nostre 
difficoltà (i nuovi non anco
ra si sono del tutto amalgama
ti con i compagni), c'è la La
zio. una Lazio molto agguer
rita che ha superato il turno 
di Coppa Italia senza incap
pare in alcuna sconfitta. Do
vremo stare molto attenti a 

Garlaschelli e a Giordano, gio
catori che sono già al massi
mo della condizone. E* una 
partita difficile anche perchè 
tanto noi quanto i nastri av
versari teniamo a partire con 
il piede giusto. Tutti, alla pri
ma di campionato, partono 
decisi a non perdere terreno. 

Personalmente mi auguro 
che la squadra ritrovi in cam
po lo spirito di sempre, quel
lo che ci ha consentito di non 
retrocedere l'anno scorso. Si 
tratta di riallacciare un filo 
spezzato. 

La formazione è decisa. Gio
cheranno Piotti. Romano. Be-
ruatto. Boscolo. Cattaneo. Di 
Somma. De Ponti. Mario Pi-
ga. Massa, Valente. Claudio 
Pellegrini. 

Un saluto a Montesi. Au
guro a Maurizio di disputare 
una bella partita anche se. 
naturalmente, spero che la 
sua prestazione non compro
metta il risultato per l'Avel
lino. 

Rino Marchesi 

E così Maurizio Montesi torna oggi ad Avellino 

«Avrei voluto restare di più 
per lottare qui con gli altri» 

E' « uno » normale, un ami
co rimasto tale, un non-alli
neato con le banalità del 
mondo in cui vive e lavora, 
uno che si fa male se gli 
dai un calcio e s'arrabbia psr 
il governo Cossiga e la ben
zina a seicento lire, porca 
miseria. 

Maurizio Montesi, classe 
'57, mezzala titolare della La
zio in attesa di definitiva 
consacrazione, alle spalle due 
campionati con !e maglie 
biancoverdi dell'A\'ellino; tor
na nella città che l'ha visto 
stimato e discusso protagoni
sta in tante battaglie calci
stiche e no. In quarantami
la guarderanno anche lui. Og
gi gioca « contro », tra la rab
bia ed il dispetto di molti. 
preoccupati per le doti da 
« Lottacontinua » che sfoggia 
anche sul campo. 

Lo stesso allenatore dei 
« lupi ». Marchesi, teme qual
che « sgambetto » del suo ex
pupillo. Conscio com'è che 
proprio la partenza di Mon
tesi ha notevolmente indebo
lito il centrocampo, vero pun

to di forza della squadra nel
lo scorso campionato. E lui, 
da ex, non minaccia sfrace-
li, non promette goal decisi
vi. ma. pacatamente, parla di 
vecchie e nuove tentazioni, 
dell'amichevole con i secon
dini nel carcere di Rebibbia, 
del mondo del calcio con 1 
problemi annessi. 

Con che animo torni nella 
città dove sei stato per due 
anni, dando un contributo di 
carattere, diciamo cosi, non 
solo calcistico; pensi di aver 
lasciato un qualcosa . . . 

« Sono incuriosito — rispon
de Maurizio —- Non so che 
reazione avrà la gente e non 
so se ho lasciato Qualcosa. 
In tutta coscienza ho un po' 
paura che tutto il discorso 
fatto in passato sulla carenza 
delle strutture sociali e spor
tive ad Avellino sia rimasto 
solo un fatto teorico. Del re
sto per poter veramente cam
biare qualcosa il contributo 
deve essere continuo, costan
te. Occorre vivere a lungo in 
una città e nella relativa 
realtà sociale per riuscire ad 

incidere. Ed io, purtroppo, 
penso di aver avuto troppo po
co tempo ». 

Ed i tuoi sentimenti verso 
1 tuoi vecchi compagni e so
prattutto verso Marchesi, l'al
lenatore che ti ha «costrui
to »? 

«Con Marchesi ho avuto 
dei contatti anche dopo la 
mia partenza da Avellino: è 
una persona estremamente in
telligente. Molto seria e, pro
babilmente. avverte anche lui 
— come me — delle difficoltà 
di dialogo con il mondo tutto 
particolare del calcio... ». 

Un mondo dove il signor 
Vinicio può permettersi di 
chiamare ottuso un calciatore 
di 31 a n n i . . . 

« E' assolutamente inconce
pibile che alle soglie del 1980 
con le conquiste che abbiamo 
ottenuto come sindacato cal
ciatori esista una persona che 
ancora si esprime in questi 
termini gretti e fuori dal 
tempo. Non escludo però, pur
troppo, anche una certa re-
sponsabilità da parte di Fi

lippi: non si può stare zitti 
ed accettare supinamente cer
ti giudizi. Significa che biso
gna lavorare ancora molto an
che tra di noi». 

Nel tuo passaggio alla La
zio hai avvertito delle diffi
coltà nel nuovo ambiente ed 
in che modo vivi il tuo ruo
lo di calciatore oggi rispetto 
a quando eri in una cittadina 
di provincia? 

a Senz'altro nell'ambiente 
dove vivo il "ruolo" è più 
esasperato. Si fa maggiore fa
tica a trovarsi uno spazio au
tonomo. C'è il vantaggio però 
di essere a contatto con i 
grossi problemi delle società 
maggiori e questo fa capire 
meglio certi meccanismi che 
portano poi alle tanto depre
cate politiche di "caro-prez
zo" ed allo sfruttamento 
pressocchè totale del lavorato
re-calciatore ». 

Oggi segni un goal? 
« Io segno solo il conto dal 

fornaio... ». 

s. d. b. 

fima....mente 
'mobili 
a prezzi 
di fabbrica 
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' in 4 anni 

esposizione permanente 

V I A MASULLO • QUARTO (NAPOLI ) tel.8761092-8761158 

CASERTA - In vista del congresso provinciale 

«Ho più tessere di te» e 
nella DC è guerra aperta 

La riunione della direzione provinciale è finita nella bagarre 
Assai probabile l'arrivo di un commissario - Caos di correnti 

CASERTA - K' finita subito 
in rissa e se il dissidio lieti 
si comporrà, la * patata bol
lente» dalle mani del segre 
tario provinciale passerà in 
quelle di un commissario, ap 
positamente inviato dalla Di
rezione. per risolvere la que
stione. Questa, in poche pa
role. la « movimentata » si
tuazione che sì è determina
ta all'interno della direzione 
provinciale della DC nel mo
mento in cui si è andati ad 
affrontare la spinosa questio
ne del tesseramento. 

Spinosa, ed il perchè è pre
sto detto. La direzione na 
zionale del partito difatti, in
tende conoscere la ripartizio
ne percentuale per correnti 
dell'ammontare-tessere in vi
sta del congresso provinciale 
per jioter i>oi assegnare le 
deleghe per quello nazionale: 
e per questa operazione, la 
direzione ha fissato una sca
denza, cioè ieri — più volte 
propagandata come improro
gabile — pena l'invio di un 
commissario presso quei co
mitati provinciali che non la 
porteranno a termine. 

Questa decisione ha messo 
con le spalle al muro la di
rezione provinciale democri
stiana che ha dovuto porre 
mano ad una intricatissima 
questione da cui dipende una 
aggiornata radiografia delb 
forza delle correnti: ai fini 
del predominio interno — è 
chiaro — si tratta di una 
operazione chiave. Insomma 
non si è più potuta rinviare 
una conta che il segretario 
boschiano della DC caserta
na. Franco Cobianchi, avreb
be volentieri fatto a meno 
di eseguire in un momento 
in cui. per lui. la situazione 
non è certo propizia. 

Infati. prima della pausa 
estiva furono annunciate le 
sue dimissioni, ma la voce 
non ebbe seguito anche se si 
ha l'impressione di un rinvio 
« della partita ». Comunque. 
nei giomi scorsi Cobianchi 
non ha potuto fare a meno 
di convocare una riunione del
la direzione provinciale al
largata ai parlamentari de 
per affrontare e tentare di 
dipanare l'aggrovigliata ma
tassa. Pur se all'appuntamen
to si sono lamentate assenze 
di « prestigio » forse dovute 
al fatto che i capicorrente 
non avevano preso tutte le 
misure del caso, Cobianchi 
ha scoperto le sue carte ed 
ha avanzato la sua (...e dei 
boschiani) proposta per diri
mere il dissidio: lasciare sta
re le cose come stanno. 

Ossia come sono venute fuo
ri dall'ultimo congresso pro
vinciale da cui è scaturito 
un 50 ner cento ai fanfania-
ni boschiani e il rimanente 
alle altre formazioni (Forze 
nuove. Base, morotei. an-
dreottiani. ecc.). La cosa, ov
viamente. non è andata giù 
a costoro e così è inizialo 
uno satiallido balletto sulla 
lesta dei tesserati de. invo
lontari protaeonisti di questa 
asnra battaglia. I raporesen 
tanti delle correnti non Ix> 
schiane, infatti (attualmente 
il partito è retto, stando ai 
deliberptì rfairultimo enn<:res 
so provinciale, da una se-
sfione «unitaria»), sono «:*:»M 
d'avviso onoosto: ouella defi-
niTione dolla forza Hello cor
renti in raDnoro pile tessere 
non corrisnon^e nifi alla si-
tvn7'r»ne attuale d?l ronrprn-
to ch<>. in pi»«>s*o fra«ernno. 
si sono verificati degli spo
stamenti interni. 

Ad esempio: all'epoca del 
congresso provinciale non 
c'erano gli autonomi, rag-
gruoDamento autoctone, sorto 
dall'abbandono, di un nucleo 
di * ranfanianboschiani » di 
ouella corrente: gruopo che 
si riconosce nella lìnea del 
l'attuale segretario Zaccagni 
ni. «T tesserati legati a que 
sto gruppo non possono en
trare nel cmto dei fanfania 
ni »: osservano ì raonresen-
tanti delle altre correnti. 

I forzanovisti. invece, pnv 
omffcno un riferimento al tes 
seramento * reale »: ma non 
«n capace bene di cosa nar 
lino. Insomma tanti sratta 
c n i per i! segretario nro\in-
o'ale e imo spettacolo non 
certo rvi.T,vante „«,. l ' o n m ; 0 
n<* pubblica. La « ma era •» sa
rà inevitabile se l'accordo 
ncn sarà raggiunto. 

Mario Bologna 

flpartfer) 
OGGI 

Calvario ore 10 assemblea ! 
sul partito con Vozza, Giu
gliano ore 10 assemblea sul 
saggio di Berlinguer con Mi-
nopoli. 

Boscoreale ore 10,30 assem
blea sulle pensioni con Or
pello. 

DOMANI 
Marano ore 19 attivo zona 

Giuglianese con Abenante 
Casamicciola ore 18 assem
blea sull'apertura dell'anno j 
scolastico con Nitti. I 

I cinema di Napoli 

VI SEGNALIAMO 
• « Cristo si ò fermato ad Eboli » (Plaza) 
• «Alta Tensione» (Riti) 
• « American Graffiti » (Italnapoli) 

TEATRI 
SAN CARLO (Via Vittorio Ema

nuele 111 • Tel. 418.266) 
Martedì 18 alle ore 18, nel 
Teatro di Corte o Palazzo Reale 
inaugurazione della stagione sin
fonica 1D79 con un concerto 
d.rollo dai maestro Elio Bau-
compagni con in programma mu
siche di Beethoven, ira cui la 
Nona Sintonia. Maestro del co
ro Giacomo Maggiore. 
Oggi. Ultimo giorno per la con-
ierma dei posti de parte dei 
vecchi abbonati. Botteghino 10-
13 e 16,30-18.30 (telefono 
418.266) . 

VIGNA PIGNATELLI 
Do oggi tino al 21 settembre, 
alle ore 21 il collettivo • Chillc 
de la balanza > presenta a Faz
zoletto di nubi » di Tristan Tza-
ra. L. 2.000. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio -

Tel. 377.057) 
Labirinto, con L Ventura - G 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Chiusura estiva 

ÀLCYONE (Via Lomonaco. 3 -
Tel. 418.680) 
Assassinio su commissione, con 
C. Plummer - G 

AMBASCIATORI (Via Critpi, 23 -
Tel. 683.128) 
Avalanchc Express, con R. Shavs -

ARISTON (Tel. 377.352) 
E poi non rimase più nessuno, 
con O. Rcod - G 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
L'ultima onda, con R. Chombcr-
lain - DR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta • Tel. 415.361) 
Killer Fish, con K. Black - DR 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
Dove vai se il vizietto non ce 
l'hai 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Hair di M Forman • M 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
I guerrieri della notte 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Vìa C. Poerio, 46 -
Tel. 416.988) 
Zombi n. 2, con O. Korlotos -
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 . 
Tel. 417.437) 
Profezia (prima) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Chiaia -
Tel. 418.880) 
Capitan Roger*, con G. Gerard -
A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 -
Tel. 667.360) 
Chiusura estiva 

ROXY (Tel. 343.149) 
Profezia, con T. Shire - DR 
( V M 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto • Telefo
no 619.923) 
The stud, con J. Collins - S 
( V M 18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
II cacciatore, con R. De N'ro -
DR ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Tutti probabili assassini, con E. 
Sommer - G 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 -
Tel. 248.982) 
Un matrimonio, con B. Ogicr -
5 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
I misteri delle Bcrmude, con L. 
Me Closky - DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
E ma e i suoi amici 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 
Mazinga contro Goldrake 

BERNINI (Vìa Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Tipo straordinario, con H. Wm-
kier - C 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 
Terrore dallo spazio profondo, 
con D. Sutherland • DR 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
Mazinga contro Goldralto • DA 

EDEN (Via G. Sanlclice • Tele
fono 322.774) 
Odissea erotica 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Tu sci l'unica donna per me, 
con A Sorrenti • M 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 
250 - Tel. 291.309) 

Nel mirino del giaguaro, con 
J Wiseman - G 

GLORIA « B » (Tel. 291.309) 
Supereroi 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
Erna e i suol amici 

PLAZA (Via Kerbakcr, 2 - Tele
fono 370.519) 
Tiro incrociato, con C. Bron-
son - A 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te-
leiono 268.122) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matrucci, 69 -

Tel. 680.266) 
16.30-18,30: Capitan Harlock 
20,30-22,30: Ashanti 

ASTRA - Tel. 206.470 
Brillantina rock 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te
lefono 619.280) 
Nel mirino del giaguaro, con F. 
Wiseman • G 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 -
Tel. 341.222) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(16.30 18. 19.30) 
La carica dei 101 - DA 

LA PERLA • Tel. 760.17.12 
Cristo si ò fermato ad Eboli, con 
G.M. Volontc • DR 

MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni • G 

PIERROT (Via A.C. De Mois, 58 
Tel. 756.78.02) 
La calda bestia, con A. Arno -
DR (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele
fono 769.47.41) 
Superman, con C. Reeve • A 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavallcg-
geri • Tel. 616.925) 
Viva le bestie 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 16 -
Tel. 377.937) 
I l paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto, 121 - Miano, Na
poli • Tel. 740.44.81) 
RIPOSO 

CINE CLUB 
Riposo 

EMBASSY (Via P. De Mura, 19 -
Tel. 377.046) 
I l vizietto 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Ferdinando il duro, di A. Klu-
ge - SA 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

MICRO D'ES5AY (Via del Chio
stro - Tel. 321.339) 
America Graffiti, con R. Drey-
tuss • DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena • 
Tel. 415.371) 
Chiusura per ristrutturazione 
dell'attività 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 

NUOVO (Via Montecatvario. 18 -
Tel. 412.410) 
La parola interdetta; film: * La 
ballet mecanique » (Francia '24) 
di Fernand Lcgcr: « L'etoile de 
mer » (Francoa 1928) di Man 
Ray, dalla poes.a di Robert Des-
nos: « Entr'act » (Francia 1924) 
di René Clair con Francis Pi-
cabia, Erik Satie, Jean Borlin. 
Man Ray. Marcel Duchamp. Inge 
Pries. Georges Aurlc. Marcel 
Achard, Touchagues. TeBtro: te
sti di Leger. Aragon, Bretcn. Bi-
rot. E!uard, Tzara. Picabia, Des-
nos. Ball (19-21.30) . 

RITZ (Via Pessina, 55 - Telefo
no 218.510) 
Alta tensione, con M. Brookf -
SA 

NIPAR s.r.I. 
RIVIERA DI CHIAIA, 261 

NAPOLI - Tel. 413408 

AGENZIA DI VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 

* * • * * ' • scaffalature metalliche 
soppalchi - banchi di vendita 
e di lavoro - librerie 
scaffali per ricambisti 

portapallets 

E' gradita la collaborazione dei sigg. rivenditori 

IL /MESTIERE O VIAGGIARE 

file:///oldi

